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=msm Anche il Papa scende in
campo con un appello a favo-
re dei malati terminali che ri-
chiama il caso-Welby. «Van-
no curati e non abbandona-
tin, & i'appeiio dei Pontefice.
Benedetto XVI, in un messag-
gio preparato per la Giorna-
ta mondiale del malato, che
si terra I'11 febbraio prossi-
mo. scrive: «La Chiesa sostie-

Benedetto XVI

«Non dobbiamo
abbandonare
i malati terminali»

ne il malato incurabile e ter-
minale, chiedendo politiche
sociali giuste che aiutino ad
eliminare le cause di molte
malattie e richiamando una
sempre maggiore attenzione
per il morente e per quei ma-
lati per i quali che non ci so-
no cure disponibili». «C’¢ bi-
sogno - prosegue il Papa - di

promuovere politiche che
creino le condizioni nelle qua-
ii gli esseri umani possano
sopportare degnamente ma-
lattie incurabili ed anche la
morte». Gia iunedi ii Pontefi-
ce aveva detto che nella no-
stra societa si fa «scempio»
del «diritto alla vita». Fame,
eutanasia, aborto, sperimen-

tazione sugli embrioni sono
«morti silenziose» sulle quali
Benedetto XVI si sofferma
con dolore in un passo del
Messaggio scritto per la Gior-
nata Mondiaie deiia Pace che
si celebrera il primo gennaio
2007. «Come non vedere in
tutto questo un attentato al-
la pace?»




